
TITOLO II 

ORGANI COLLEGIALI 

E 

RAPPORTI SCUOLA /FAMIGLIA 

Art. 5 

Organi collegiali – Disposizioni generali 

Gli organi collegiali, istituiti dal decreto delegato n. 416 del 31/05/1974, hanno il compito di favorire la 
partecipazione alla gestione della scuola di tutti i soggetti componenti la comunità scolastica. 

Sono organi collegiali dell’Istituto: 

• il Consiglio di Circolo (C. di C.);  

• la Giunta Esecutiva (G. E.);  

• il Collegio dei Docenti (C. d. D.);  

• i Consigli di Intersezione (C. d. Is.);  

• i Consigli di Interclasse (C. d. Ic.);  

• le Assemblee dei genitori (A. G.).  

La convocazione degli organi collegiali viene disposta in via ordinaria con avviso scritto, almeno 5 giorni 
prima della data fissata per la riunione. 

La convocazione, per telefono è consentita solo in casi eccezionali. 

L’avviso di convocazione, firmato dal Dirigente Scolastico, deve contenere l’elenco degli argomenti all’ordine 
del giorno.  

Per ciascuna seduta degli organi collegiali viene redatto apposito verbale. 

I registri dei verbali sono custoditi presso gli Uffici di Segreteria. 

Programmazione delle attività degli organi collegiali 

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, 
allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinario svolgimento delle attività stesse, raggruppando 
a scadenze, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere la 
necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 

Svolgimento coordinato dell'attività degli organi collegiali 

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze 
parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 

Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze, in materia definite, di un 
determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario od opportuno per l'esercizio 
delle competenze di un organo collegiale. 

Elezioni contemporanee degli organi di durata annuale 



Le elezioni, per gli organi di durata annuale (Consiglio d'Intersezione, Interclasse), hanno luogo, 
possibilmente, nello stesso giorno ed entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico. 

Sono fatte salve le diverse disposizioni ministeriali. 

Art. 6 

Consiglio di Circolo (C. di C.) 

Il Consiglio di Circolo è costituito da rappresentanti dei genitori, rappresentanti dei docenti, rappresentanti 
del personale non docente e dal Dirigente Scolastico (membro di diritto). 

Le attribuzioni del Consiglio di Circolo sono quelle stabilite dall’art.6 D.P.R. 31 maggio 1974, n°416. 

Elezioni e nomine 

I membri del Consiglio di Circolo sono eletti a suffragio diretto dalle rispettive componenti, sulla base di liste 
presentate dalle componenti medesime. 

Le elezioni si svolgono secondo le norme impartite dal M.P.I.. 

Competenze del C. di C. 

Il C. di C. dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il finanziamento 
amministrativo e didattico dell’Istituto.  

Fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti , dei Consigli di Interclasse  e di Intersezione, il C. di C. 
ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne l’Organizzazione e la Programmazione 
della vita e dell’attività della scuola nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

- adozione del Piano dell’Offerta Formativa elaborata dal Collegio dei Docenti (da aggiungere) 

• adozione del regolamento interno dell’Istituto;  

• acquisto, rinnovo e conservazione dei sussidi e dei materiali didattici;  

• orario di funzionamento delle scuole;  

• partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;  

• criteri per la programmazione e attuazione delle attività parascolastiche, delle visite guidate e dei 
viaggi d’istruzione;  

• criteri generali per la formazione delle classi;  

• uso dei locali e delle attrezzature da parte di terzi.  

Il C. di C. si pronuncia inoltre su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore. 

Prima convocazione del Consiglio di Circolo 

La prima convocazione del Consiglio di Circolo, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, 
è disposta e presieduta dal Capo d’Istituto. 

Elezione del Presidente e del Vicepresidente 

Nella prima seduta il Consiglio elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio 
Presidente. 

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. 



Tutti i consiglieri hanno diritto di voto; sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. 

E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei 
componenti del Consiglio. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza alla prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 
relativa dai votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in 
carica. 

A parità di voti è eletto il più anziano di età. 

Il Consiglio elegge anche un vicepresidente, da votarsi tra i genitori componenti del Consiglio stesso, con le 
stesse modalità previste sopra per l'elezione del Presidente. 

Attribuzioni del Presidente 

Il Presidente: 

• compila l’ordine del giorno per le sedute del Consiglio, formulato dalla Giunta Esecutiva dell’Istituto;  

• sceglie, fra i componenti del Consiglio, il segretario del Consiglio di Circolo;  

• assicura l’osservanza delle leggi, garantisce l’ordine e la regolarità delle discussioni e delle 
deliberazioni. A tal fine ha facoltà di sospendere o di sciogliere la riunione facendone redigere 
processo verbale.  

Attribuzioni del Segretario 

Il Segretario è designato dal Presidente subito dopo la sua elezione ed è scelto tra i componenti del 
Consiglio di Circolo. 

L’incarico di Segretario può essere revocato dal Presidente con decisione motivata, subito dopo il Presidente 
designa il nuovo Segretario. 

Il Segretario del Consiglio d’Istituto: 

• redige i verbali del Consiglio, li deposita in segreteria per la notifica alla Giunta delle decisioni prese 
dal Consiglio, ai fini dell’esecuzione;  

• cura la pubblicazione degli atti del Consiglio a norma dell’art. 27 del D.P.R. n° 416 del 31/05/74;  
• esegue gli incarichi affidatigli dal Presidente o dal Consiglio durante le sedute di questo.  

Convocazione ordinaria del Consiglio di Circolo 

Il Consiglio di Circolo è convocato dal Dirigente Scolastico. 

Il Presidente può disporre la convocazione del Consiglio: 

• assumendo direttamente l'iniziativa;  

• su delega del Dirigente Scolastico; 

• su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva;  

• su richiesta scritta della maggioranza dei membri del Consiglio di Circolo.  

Per una adeguata e sollecita informazione sulla data della riunione, l'atto di convocazione, con il relativo 
ordine del giorno, sarà affisso all'albo delle varie scuole ed inviato direttamente ai consiglieri almeno cinque 
giorni prima in via ordinaria, almeno due giorni prima per ragioni di motivata urgenza. 

Orario e sede delle riunioni 

L’orario delle riunioni deve essere fissato in modo da garantire la più ampia partecipazione dei componenti, 



tenuto conto delle esigenze di lavoro degli stessi e la sede generalmente è individuata negli Uffici di 
Segreteria. 

Formazione dell’Ordine del giorno 

L’ordine del giorno è formulato dal Dirigente Scolastico e gli argomenti indicativi, compresi quelli proposti dai 
singoli consiglieri, devono risultare tra quelli relativi alle competenze di cui all’art.6 D.P.R. 31 maggio 1974, 
n° 416. 

L’O.d.g. deve essere compilato in modo da non lasciare dubbi sugli argomenti che devono formare oggetto 
della discussione, né è consentita l’iscrizione di nuovi argomenti nel corso della seduta. 

La formula "varie ed eventuali" non è ammissibile se non per far rientrare in essa eventuali comunicazioni 
del Presidente o dei Consiglieri, scambi di vedute, ecc…, ma mai argomenti che debbano formare 
oggetto di delibera. 

Il Consiglio può tuttavia deliberare su argomenti non all’Ordine del giorno solo se questi rivestono carattere 
di urgenza con decisione presa a maggioranza qualificata di due terzi dei componenti. 

Qualora per mancanza di tempo, nel corso di una seduta, non siano stati esaminati tutti gli argomenti 
all’Ordine del giorno, o venga ravvisata la necessità dell’aggiornamento di alcuni di essi, gli argomenti 
tralasciati fanno parte di diritto, con ordine di precedenza, dell’ordine del giorno della riunione successiva, 
che sarà indicata dal Consiglio stesso al termine della seduta. 

Al termine di una seduta del Consiglio, ciascun Consigliere può indicare alla Giunta gli argomenti da porre 
all’Ordine del giorno di una seduta successiva.  

Pubblicità delle sedute 

A norma della Legge n. 748 del 1977 che ha disciplinato la pubblicità delle sedute degli organi collegiali della 
scuola, alle riunioni del Consiglio di Circolo possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel 
Consiglio.  

Adeguate modalità di accertamento del diritto di presenziare alle sedute stesse possono essere poste in atto 
dal Presidente del Consiglio di Circolo, di sua iniziativa, o su richiesta di un consigliere. 

Qualora il comportamento del pubblico che assiste non consenta l'ordinario svolgimento dei lavori, il 
Presidente può disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

Il Presidente esercita, per il mantenimento dell'ordine, gli stessi poteri, a tal fine conferiti dalla legge, al 
Presidente del Consiglio Comunale, quando presiede le riunioni del Consiglio Comunale.  

Alle sedute del Consiglio non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti concernenti 
persone (art. 3 L. 11 ottobre 1977, n. 748).  

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni i rappresentanti della Provincia, del Comune, delle 
Circoscrizioni, dell'Usl, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel 
territorio, del Consiglio Scolastico di distretto o di altri Consigli di Circolo o di Istituto, ovvero di altre persone 
o Enti che il Consiglio o la Giunta esplicitamente invitino al fine di approfondire l'esame dei problemi 
riguardanti la vita e il funzionamento della scuola (art. 5 L. 11 ottobre 1977, n. 748). 

L'iniziativa dell'invito alla partecipazione può essere presa da ciascun consigliere: l'invito formale sarà deciso 
dal Consiglio ed inoltrato dal Dirigente Scolastico.. 

La facoltà di assistere alle sedute non conferisce ai partecipanti diritto di parola, né diritto di voto. 

Le persone appositamente invitate hanno diritto di parola, ma non diritto di voto. 



Validità e votazioni nelle sedute 

Ciascuna seduta viene aperta nell’orario prestabilito nell’avviso di convocazione, previo appello e verifica del 
numero legale (metà più uno dei componenti).  

Due sono le forme possibili di votazione: tacita e palese. 

La votazione palese può effettuarsi: 

• per alzata di mano;  

• per appello nominale;  

• per scheda segreta.  

Al Presidente spetta di valutare quale sia la forma più opportuna di votazione; è comunque prescritta la 
votazione segreta, solo quando si faccia questione di persone. 

L’esercizio del diritto di voto è precluso quando si abbiano interessi privati nella deliberazione da adottare. 
Gli stessi devono essere dichiarati dal Consigliere interessato, in caso contrario la deliberazione non è 
ritenuta valida. 

Salvaguardia dei diritti degli altri Organi Collegiali 

Il Consiglio di Circolo, prima di deliberare su importanti argomenti o questioni che investono direttamente gli 
altri Organi Collegiali a livello di Istituto (Consigli di Interclasse e Intersezione, Collegio dei Docenti) ha il 
dovere di richiedere il loro parere, salvaguardandone le competenze e l’autonomia. 

Gli Organi Collegiali cui tale parere è richiesto dovranno esprimerlo per iscritto entro una data stabilita. 

Pubblicità degli atti e trasparenza amministrativa 

La pubblicità degli atti del Consiglio di Circolo deve realizzarsi tramite affissione nell'apposito Albo della 
copia integrale delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso. 

L'affissione all'Albo deve avvenire, a cura del Segretario della Giunta, entro venti giorni dalla relativa seduta 
del Consiglio. 

Al momento in cui si dispone l'affissione, se ne attesta in calce ad essa la data iniziale. La copia della 
deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di almeno dieci giorni. 

I verbali del Consiglio sono depositati nell'Ufficio di Segreteria dell'Istituto entro venti giorni dalla seduta del 
Consiglio e dopo tale data esibiti a tutti coloro che ne fanno richiesta avendone titolo e secondo le procedure 
previste dalle norme giuridiche sull'accesso agli atti amministrativi. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria 
richiesta dell'interessato. 

Il Consiglio è sensibile alle esigenze affermate dal legislatore nella Legge n. 241 del 1990, che disciplina in 
modo nuovo la materia del procedimento e il diritto all'accesso agli atti amministrativi; impegna tutte le 
componenti del Consiglio ad adoperarsi per la massima valorizzazione dei principi di legalità, di trasparenza 
e di efficacia, ma anche di collaborazione e di partecipazione in ordine allo svolgimento dell'azione 
amministrativa. 

Dimissioni, decadenze, surroghe 

I membri del Consiglio di Istituto rimangono in carica tre anni, fatti salvi i casi di dimissione e di decadenza. 

Le dimissioni devono essere date per iscritto, oppure in forma orale se presentate direttamente in Consiglio; 



le dimissioni esplicano i loro effetti, cioè la loro decorrenza, non dal momento in cui l'interessato le ha date, 
ma dal momento in cui vengono accettate dal Consiglio. 

Il Consiglio può respingere le dimissioni; ha tuttavia il dovere di accettare se, per volontà dell'interessato, 
esse sono irrevocabili. 

Può aversi la decadenza di un consigliere in due casi: 

• quando egli non abbia partecipato ai lavori del Consiglio, senza giustificato motivo, per tre sedute 
consecutive;  

• quando egli abbia perso il requisito richiesto per l'eleggibilità (ad esempio, un insegnante collocato a 
riposo, oppure trasferito ad altra scuola; un genitore che non abbia più figli nelle scuole dell'Istituto 
per trasferimento).  

La decadenza, come le dimissioni, deve essere formalmente deliberata dal Consiglio; contemporaneamente 
il Consiglio individua il candidato che subentra a quello dimesso o decaduto, cioè il primo candidato non 
eletto della stessa lista alla quale apparteneva il membro cessato. L'atto di surroga è di competenza del D. 
S.  

Il mandato al Presidente può essere revocato su mozione di sfiducia presentata da almeno un terzo dei 
consiglieri. Per la revoca della fiducia la Presidente si segue la stessa procedura ed è necessaria la stessa 
maggioranza occorrente per l’elezione del Presidente stesso. 

Il presente comma si applica anche al Vice Presidente, ove presente. 

In caso di revoca della fiducia al Presidente, la seduta del Consiglio nella quale è avvenuta la votazione, è 
sospesa.  

Il Consiglio è riconvocato dal Vice Presidente entro i successivi 15 giorni per l’elezione del nuovo Presidente. 

Relazione annuale del Consiglio di Circolo 

La relazione annuale ha la funzione: 

• di documentare il lavoro fatto dal Consiglio durante il periodo dell'anno scolastico da poco terminato; 

• di impegnare il Consiglio in una utile riflessione critica sulla propria recente esperienza mettendo 
così a fuoco l'insieme dei problemi presenti nell'istituto; a tal fine si useranno schemi elaborativi non 
meramente cronologici o descrittivi, bensì anche interpretativi , valutativi e di prospettiva, incentrati 
sulle situazioni e sulla qualità dei problemi.  

La relazione annuale è predisposta entro il mese di ottobre di ogni anno dalla Giunta Esecutiva; è oggetto di 
discussione e di approvazione in apposita seduta del Consiglio di Circolo, da convocarsi entro il mese di 
novembre, e comunque, quando si dia luogo al rinnovamento dell'organo collegiale, prima dell'insediamento 
del nuovo Consiglio. 

Art. 7 

Giunta Esecutiva (G. E.) 

Il Consiglio di Circolo elegge nel proprio ambito una Giunta Esecutiva. 

Nella votazione, che si effettua a scrutinio segreto, sono eletti i candidati che per ciascuna delle componenti 
elettive ottengono il maggior numero di voti: a parità di voti, sono eletti i candidati più anziani. 

La Giunta Esecutiva è composta dal Dirigente Scolastico, che la presiede, dal DGSA , da due genitori, da un 
docente e da un non docente. 

Il Presidente del Consiglio di Circolo è invitato a partecipare alle riunioni della Giunta Esecutiva, senza diritto 



di voto, qualora egli non vi faccia già parte come membro effettivo per avvenuta elezione. 

Scadenze e revoche 

I componenti elettivi della Giunta che sono venuti a cessare o che sono stati dichiarati decaduti quali membri 
del Consiglio di Circolo, subiscono la stessa sorte quali membri della Giunta. 

Il mandato di componente della Giunta può essere revocato dal Consiglio di Circolo su mozione di revoca 
presentata da almeno un terzo dei Consiglieri 

Convocazione e seduta 

La Giunta è convocata dal suo Presidente con avviso scritto, con un anticipo di almeno 48 ore. In caso di 
urgenza può essere convocata con preavviso scritto, verbale o telefonico anche inferiore alle 48 ore purchè 
sia stato possibile avvertire tutti i componenti. 

Il Presidente, ricevuta la richiesta, convoca la Giunta nei cinque giorni successivi. 

Le sedute della Giunta sono valide con la presenza di almeno quattro componenti. 

Le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti valdamente espressi. Quando si tratta di persone, 
sono necessari almeno 4 voti. Di ogni seduta viene redatto, a cura del segretario, processo verbale che 
viene firmato dal Presidente, dal Segretario e dai componenti che ne fanno richiesta. 

Competenze della Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio di 
Circolo, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso e cura l’esecuzione delle relative delibere. 

La Giunta prepara la relazione annuale prevista dal penultimo comma dell’art.6 del D.P.R. n° 416 e la 
presenta, entro il 30 settembre di ogni anno, al Consiglio d’Istituto e dal presente regolamento. 

Non ha potere deliberante. 

Presidenza 

La Giunta è presieduta dal Capo d’Istituto, in caso di assenza o di impedimento, egli è sostituito nelle sue 
funzioni dal Docente eletto a delegato (Vicario) ai sensi dell’art.4 lettera g) del D.P.R. n° 416 del 31/05/74. 

Segreteria 

Le funzioni di Segretario della Giunta sono svolte dal Responsabile Amministrativo, nei casi di assenza o 
impedimento, egli è sostituito a norma dell’art. 5 del D.P.R. n° 420 del 31/05/74, dall’impiegato più anziano. 

Art. 8 

Collegio dei docenti (C. d. D.) e sue competenze 

Composizione del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è composto da tutto il personale insegnante di ruolo e non di ruolo dell'Istituto. 

Presidenza 

Il Collegio dei Docenti è presieduto dal Capo d’Istituto. 

In caso di assenza o di impedimento motivato, il Capo d’Istituto è sostituito dal docente nominato Vicario a 



norma dell’art. 4 lettera g) del D.P.R. 416. 

Quando il Collegio è riunito per sezioni, il docente Vicario o il Collaboratore sostituiscono il Capo d’Istituto in 
una sezione se questi presiede l’altra. 

Competenze del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti svolge le sue funzioni espresse nell’art. 4 del D.P.R. n°416 con: 

• Potere deliberante:  

• in materia di funzionamento didattico dell’Istituto. In particolare cura la programmazione educativa 
anche al fine di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi 
di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. 
Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun insegnante.  

• elabora il Piano dell’Offerta Formativa.  

• Provvede all’adozione dei libri di testo.  

• Provvede alla scelta dei sussidi didattici e alle attrezzature, nei limiti delle disponibilità finanziarie 
indicate dal Consiglio d’Istituto.  

• Potere di proposta:  

• formula proposte al Capo d’Istituto in ordine alla formazione delle classi, all’assegnazione degli 
insegnanti alle sezioni o ai moduli e per la formulazione dell’orario, tenendo conto dei criteri generali 
indicati dal Consiglio di Istituto.  

• Adotta e promuove nell’ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione; documenta i 
risultati conseguiti e la valutazione sulle medesime.  

• Promuove iniziative di aggiornamento/formazione dei docenti dell’Istituto.  

• Programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni in situazione di handicap.  

• Esamina, ai fini del recupero, i casi di scarso profitto e irregolare comportamento, sentiti anche gli 
specialisti dell’U.S.L. che operano in collaborazione con la scuola con compiti medico-
psicopedagogici.  

• Potere di giudizio:  

• valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in 
rapportagli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure 
per il miglioramento dell’attività scolastica.  

• Inoltre:  

• elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto;  

• elegge i docenti che fanno parte del Comitato per la Valutazione del Servizio del personale 
insegnante;  

Il Collegio si pronuncia su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalle leggi e dai regolamenti. 

Nell’adottare le proprie deliberazioni il C.d.D. tiene conto delle eventuali proposte e pareri espressi dai 
Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe.  

I docenti dell’Istituto della scuola materna, elementare e media si riuniscono congiuntamente, (anche se 
argomenti di peculiare interesse per i 3 ordini di scuola possono essere discussi in Collegi per dipartimento). 

Convocazione del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico, è convocato e presieduto dal D. S., e si 
riunisce ogni qualvolta il Dirigente ne ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei componenti ne 



faccia richiesta; comunque almeno una volta per ogni quadrimestre. 

Le date delle convocazioni ordinarie sono indicate nel predetto calendario relativo agli incontri degli Organi 
Collegiali. 

Il Collegio dei Docenti è convocato dal Capo d’Istituto con avviso scritto spedito cinque giorni prima della 
data fissata e deve contenere il relativo ordine del giorno. 

In caso di urgenza o quando la convocazione avviene su decisione adottata dal Collegio in una precedente 
seduta, il Collegio può essere convocato con un preavviso ai componenti di almeno 48 ore. 

Il Collegio dei Docenti può essere convocato: 

• dal Capo d’Istituto su propria determinazione;  

• su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti;  

• su richiesta deliberata dal Consiglio d’Istituto. In questo caso la richiesta del Consiglio d’Istituto è 
indirizzata al Capo d’Istituto, sulla base di un preciso ordine del giorno.  

Considerata la particolare caratteristica dell’Istituto, il Collegio viene convocato per sezioni, quando sono da 
valutare problematiche specifiche di uno dei settori scolastici. 

In tal caso le relative deliberazioni hanno valenza circoscritta agli stessi ambiti settoriali. 

In tutti gli altri casi, il Collegio si riunisce in seduta plenaria. In via ordinaria il Collegio si riunisce nello stesso 
giorno sia per sezioni sia in seduta plenaria.  

Ordine del giorno 

L’Ordine del giorno del Collegio dei Docenti è formulato dal Presidente (Capo d’Istituto): 

• su propria decisione;  

• su richiesta di almeno cinque docenti membri del Collegio;  

• su richiesta del Consiglio d’Istituto;  

• su richiesta dei docenti di un plesso scolastico.  

Le richieste di argomenti da inserire all’ordine del giorno vanno presentate al Presidente 

Non possono essere messi in discussione argomenti non inclusi all’ordine del giorno, a meno che non lo 
decida il Collegio con decisione approvata dalla maggioranza dei componenti. 

Sedute e deliberazioni 

La seduta è valida con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. 

Le deliberazioni del Collegio sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, salvo quando riguardano 
persone, nel qual caso è necessaria la maggioranza assoluta dei componenti. 

Le sedute del Collegio non dovrebbero di norma protrarsi per più di tre ore, al termine delle tre ore si 
esaurisce l’esame del punto all’ordine del giorno in discussione poi si aggiorna la seduta. 

Ogni punto all’ordine del giorno va trattato separatamente previa illustrazione da parte del Presidente. 

Di norma non sono ammessi interventi durante la presentazione del Presidente. 

Tutti i componenti il Collegio possono prendere la parola durante le sedute; possono altresì presentare 
mozioni, proposte, interrogazioni. 



Il Presidente ha facoltà di richiamare all’argomento in discussione coloro che divagassero o si dilungassero 
eccessivamente. 

Votazioni 

Le votazioni del Collegio dei docenti avvengono, di norma per alzata di mano o per appello nominale. 

Quando si tratta di persone o su richiesta di almeno cinque componenti, le votazioni avvengono per scrutinio 
segreto. 

Verbali 

Il Segretario redige i verbali delle sedute nel registro dei verbali con pagine numerate. Copia dell’estratto del 
verbale è affisso all’albo dell’Istituto.  

Art. 9 

Consigli di Classe – Interclasse – Intersezione 

I Consigli di Classe nella scuola media, di Interclasse nella scuola elementare e Intersezione nella scuola 
materna, sono composti dai docenti del plesso e dai genitori rappresentanti di classe o di sezione. I Consigli 
di Classe-Interclasse-Intersezione si propongono di sensibilizzare i genitori sulla gestione sociale della 
scuola, oltre a ricercare forme e modalità della collaborazione scuola-famiglia. I Consigli si riuniscono: 

• almeno una volta al mese per la scuola media;  

• almeno tre volte all’anno per le scuole materna ed elementare.  

Sono presieduti dal Dirigente Scolastico o dal coordinatore (per la scuola media) o da un insegnante della 
scuola delegato dal D.S.(per le scuole materna ed elementare). Le funzioni di Segretario sono affidate dal 
Presidente (il D.S.) ad un docente. 

Elezioni e nomine 

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione sono eletti entro il mese di 
ottobre di ogni anno scolastico. I Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione sono nominati dal Capo 
d’Istituto e durano un anno scolastico. 

Surroga 

Il genitore eletto che, per qualsiasi motivo (rinuncia, trasferimento, ecc…), cessa di appartenere al Consiglio 
di Classe, Interclasse, Intersezione, viene sostituito col primo dei non eletti nella classe. Se nessun altro 
genitore ha avuto voti devono essere indette nuove elezioni. 

Convocazione 

L’avviso di convocazione deve essere inviato almeno cinque giorni prima della riunione e contiene l’ordine 
del giorno. 

Se si tratta di riunioni straordinarie, l’avviso può essere inviato anche solo 48 ore prima. 

Il Consiglio viene convocato dal suo Presidente. La convocazione debitamente motivata può essere richiesta 
anche da un terzo dei suoi componenti, o da un numero maggiore, al Presidente che lo esamina entro tre 
giorni e convoca il Consiglio nella settimana immediatamente successiva. 

Sedute e decisioni 

I Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione si riuniscono, di norma, nei locali scolastici, in ore non 



coincidenti con l’orario delle lezioni e compatibili con gli impegni di lavoro dei componenti. 

Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. Le decisioni sono prese 
a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo quando si tratti di persona, nel quale caso è 
raccomandata la ricerca della maggioranza assoluta dei componenti. Di ogni seduta viene redatto verbale su 
apposito registro; una copia resta depositata presso la scuola. Le copie dei verbali dei Consigli di Classe, 
Interclasse e Intersezione sono, di volta in volta, firmate dal Presidente e dal Segretario. 

Le riunioni dei Consigli di Interclasse e Intersezione si possono svolgere anche, a norma di legge, per ciclo o 
per gruppi di classi parallele. 

Le riunioni non sono pubbliche. I componenti dei Consigli, poiché il D.P.R. n.°416, art.27, non prescrive la 
pubblicità degli atti, sono tenuti al rigoroso rispetto del Segreto d’Ufficio. L’obbligo del rispetto non lede il 
diritto d’illustrare agli altri componenti assenti ed ai genitori, nei modi e nei tempi più opportuni, le 
deliberazioni adottate. 

Competenze dei Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione 

I Consigli di Classe nella scuola media , i Consigli di Interclasse nella scuola elementare e quelli di 
Intersezione nella scuola materna si occupano delle seguenti materie: 

• formulano proposte al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di 
sperimentazione;  

• fanno proposte per l’adozione dei libri di testo nella scuola media ed elementare;  

• fanno proposte o esprimono pareri in merito alla programmazione delle attività didattiche, al piano 
delle attività integrative, all’orario delle lezioni, al piano degli acquisti, alla scelta dei sussidi didattici e 
dei materiali di facile consumo, all’uso degli spazi e delle attrezzature;  

• hanno il compito di operare per rendere più agevoli i rapporti tra la scuola e le famiglie;  

• esprimono pareri, suggerimenti per eventuali problematiche emerse con Enti Locali e istituzioni del 
territorio;  

I compiti relativi alla realizzazione del coordinamento didattico, dei rapporti interdisciplinari, della valutazione 
degli alunni (non ammissione alla classe successiva) vengono svolti dai Consigli di Interclasse e 
Intersezione con la sola componente docente. 

Gli stessi Consigli con la sola componente docente potranno inoltre esaminare comportamenti problematici 
di uno o più alunni, cercando di individuare le strategie educative e didattiche più adeguate. 

Il Consiglio di Classe adotta e formula proposte alla Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto per i 
provvedimenti disciplinari a carico degli alunni di cui alle lettere e,f,g,h,i, dell’art.19 R.D. 4-5-25 n° 653. 

Art. 10 

Assemblee di classe/plesso – Incontri insegnanti/genitori  

Comitato genitori 

I rapporti con le famiglie nel loro complesso vengono tenuti essenzialmente per mezzo delle assemblee 
ordinarie di classe. Sono inoltre previsti incontri individuali tra insegnanti e genitori. 

Le assemblee ordinarie di classe hanno lo scopo di illustrare la programmazione e la realizzazione delle 
attività didattiche e di discutere problemi e proposte che interessano l’intera classe; per le riunioni delle 
assemblee di classe viene redatto apposito verbale in duplice copia. 

Gli incontri individuali degli insegnanti con i genitori mirano soprattutto ad illustrare e a discutere la 
valutazione e le problematiche relative ai singoli alunni. 

Assemblee ordinarie di classe e incontri individuali possono essere realizzati in giornate diverse o 



nell’ambito della stessa giornata. 

Le assemblee di classe si svolgono in orario extrascolastico. 

Gli incontri individuali si svolgono al di fuori dell’orario di insegnamento del docente. 

Durante l’orario delle lezioni i genitori potranno accedere alla scuola per colloqui con gli insegnanti, solo in 
via eccezionale, per brevi comunicazioni, oppure se invitati dagli insegnanti con avviso scritto, soltanto per i 
5 minuti precedenti l’inizio delle lezioni, fatto salvo il diritto di ingresso nella scuola anche durante l’orario 
scolastico, quando il genitore partecipi ad attività didattiche ed educative promosse all’interno della 
programmazione stabilita dai docenti.  

Eventuali comunicazioni sul comportamento, sul profitto o su problematiche inerenti la scuola potranno 
essere effettuate anche per mezzo di avvisi scritti sul quaderno o sul diario degli alunni; i responsabili 
dell’obbligo scolastico sottoscriveranno gli avvisi per presa visione. 

Il calendario delle assemblee di classe e degli incontri individuali viene stabilito e reso noto all’inizio di 
ciascun anno scolastico. Di norma gli incontri individuali vengono effettuati ogni quadrimestre. Nel caso 
genitori o insegnanti lo ritengano opportuno, altri colloqui individuali potranno svolgersi nel corso dell’anno 
scolastico durante le ore di programmazione dei team. 

Insegnanti, rappresentanti dei genitori, consiglieri di Istituto possono chiedere la convocazione di assemblee 
straordinarie. L’autorizzazione ad effettuare assemblee straordinarie compete al Dirigente Scolastico. 

Per problemi particolarmente rilevanti, comuni all’intero plesso, può essere convocata l’assemblea dei 
genitori di tutto il plesso. 

La richiesta per lo svolgimento di assemblee straordinarie è rivolta al Dirigente Scolastico, con l’indicazione 
dei locali richiesti, della data ed ora della riunione, degli argomenti all’ordine del giorno e del nome di chi 
presiederà l’assemblea.  

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione possono esprimere un 
Comitato dei genitori dell’Istituto o del plesso in seno al quale verrà designato un Presidente, che coordinerà 
le attività e le iniziative del Comitato stesso. 

L’assemblea di plesso può essere convocata dal Presidente del Comitato dei genitori o da almeno un 
decimo dei genitori degli alunni del plesso.  

Art. 11 

Associazioni dei genitori 

Viene favorito lo sviluppo delle iniziative promosse dalle Associazioni dei genitori della scuola. 

Le stesse Associazioni sono soggetti autonomi sul piano giuridico: 

• non sono sostitutive del ruolo e delle funzioni di alcun organismo collegiale della scuola;  

• sono disciplinate, nella loro esistenza, nell’esercizio delle attività e nelle responsabilità dagli articoli 
36 e successivi del Codice Civile;  

• l’Assemblea Generale e gli organismi associativi si riuniscono nei locali della scuola in orario 
extrascolastico, previa richiesta ed autorizzazione del Dirigente Scolastico;  

• lo scopo giuridico delle predette Associazioni dei Genitori è di assumere iniziative che favoriscono la 
collaborazione tra scuola e famiglia e che migliorino la qualità del lavoro scolastico; a tal fine, esse 
programmano le loro attività d’intesa con gli operatori della scuola e coordinano i propri interventi 
con quelli degli organi collegiali ufficiali.  

Art. 12 



Segreto professionale 

I componenti i seguenti Organi Collegiali: Collegio dei Docenti, Giunta Esecutiva, Consigli di Interclasse, 
Intersezione, Classe, Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti, sono tenuti al segreto 
professionale. 

Art. 13 

Piano dell’Offerta Formativa 

La scuola definisce uno specifico piano dell’Offerta Formativa nel quale presenta la propria autonomia 
progettuale e la propria identità culturale. 

Il P.O.F. dichiara gli impegni in ordine alle finalità,ai principi generali e allo stile che l’Istituto intende 
perseguire. Rende visibile l0Offerta Formativa in ordine alla progettazione curricolare, extra curricolare, 
educativa ed organizzativa, attraverso l’esplicitazione di specifici progetti.  

Il P.O.F. si pone, pertanto, quale strumento per garantire, attraverso la trasparenza, la qualità del servizio 
scolastico.  

Art. 14 

Carta dei Servizi 

La Carta dei Servizi è l’espressione dell’autonomia progettuale della scuola; essa dichiara gli impegni in 
ordine alle finalità, ai principi generali, allo stile che il Circolo intende perseguire; rende visibile l’Offerta 
Formativa attraverso l’esplicitazione di specifici progetti. 

La Carta si pone pertanto quale strumento per garantire, attraverso la trasparenza, la qualità del servizio 
scolastico. 

  

 


